
Discussione  con  Dr.  Timo
Lochocki  sui  populismi  e  i
movimenti di destra
Che cosa vuol dire “Populismo”? Quali sono le cause da cui,
oggi,  il  populismo  prende  vita?  Quali  le  strategie  per
contrastare i partiti populistici e i nuovi estremismi di
destra?

Queste sono solo alcune delle domande a cui Timo Lochocki,
docente  e  ricercatore  in  ambito  di  politica,  populismi  e
movimenti di destra, ha risposto questa sera all’incontro di
formazione e informazione del nostro circolo.

Abbiamo  affrontato  prima  la  questione  dal  punto  di  vista
teorico,  per  fare  chiarezza  rispetto  all’uso,  spesso
inappropriato, che viene fatto dai media di questo concetto.
Populismo, ci ha spiegato Lochocki, non è né buono né cattivo.
Si tratta di una forma di comunicazione o uno stile, che può
essere di destra o di sinistra, positivo o negativo.

Ci ha raccontato della sua importante esperienza di studio tra
l’Europa e gli Stati Uniti, in particolare in riferimento alla
campagna elettorale di Trump.

La rinascita di movimenti populisti, specie di destra, si lega
in modo chiaro alla crisi dei partiti tradizionali, in modo
particolare  dei  partiti  socialdemocratici  o  di  centro-
sinistra. Perché? Molte le ragioni in base alle prospettive da
cui si osserva il fenomeno: non è vero, dice Lochocki, che i
populismi  crescono  quando  ci  sono  crisi  economiche,  anzi,
proprio l’opposto. Non è vero che i partiti populisti sono
votati e sostenuti dalle fasce della popolazione meno istruite
o  dai  redditi  bassi,  anzi,  l’opposto.  Non  è  vero  che  il
populismo  è  negativo,  potrebbe  essere  una  risorsa  per  la
comunicazione  politica,  conta  il  messaggio  che  viene
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veicolato. Non è vero, continua, che ai messaggi emozionali
bisogna rispondere coi “fatti”, anzi, l’opposto: rispondere
con emozioni, ma positive.

Una discussone importante, che ci ha aiutato a fare chiarezza
su tanti, troppi, luoghi comuni. A decostruire quel che viene
detto su questi temi, in modo spesso superficiale, anche nei
partiti.

La  socialdemocrazia  deve  smuoversi.  I  partiti
socialdemocratici devono uscire dalla loro nuvola, tornare a
parlare  con  il  “popolo”.  Essere  di  nuovo  capaci  di
interpretare  quello  che  emerge  dal  basso.  Parlare  con  le
“persone  per  la  strada”  ci  dice  Lochocki.  Niente  di  più
distante tra quello che l’élite politica dice e fa e ciò che
la popolazione desidera e si aspetta.

Poi, il ruolo dei media, della fiducia e della credibilità.
Una discussione di oltre due ore. A tutto tondo sui problemi
concreti, a partire dall’esperienza empirica e accademica di
chi questi fenomeni li studia ormai da anni.

Che dire, grazie di cuore a Timo Lochocki per il tempo che ci
ha  dedicato  e  a  chi,  malgrado  il  brutto  tempo  e  i  vari
impegni, è potuto essere con noi per discutere e confrontarsi.
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